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& Isola a 
Isolarchitetti, 
O·LPSHJQRQHOOD
continuità (e il 
SHVRGLXQEUDQG
diventa il fulcro del vivere comunitario. Non a caso, infat-
ti, gli stessi architetti non si sono solo confrontati con la 
costruzione di nuove chiese ma anche con l’adeguamento 
liturgico (richiesto dal Concilio Vaticano II) di alcune tra 
le maggiori cattedrali italiane – Firenze, Pisa, Piacenza – 
e con il complesso tema delle architetture temporanee: 
le strutture pensate per le ostensioni della Sacra Sindo-
ne (Torino, 1998 e 2000) e la tenda-palco per la messa 
GHOSDSD 7RULQR SHUTXDQWR ḢPHUHQRQ VRQR
meno ricche di attenti studi sulla liturgia cattolica. No-
nostante il lungo percorso professionale, lo studio non 
ha mai avuto la presunzione di risolvere il tema dell’ar-
chitettura sacra, né di quasiasi altra architettura: nelle 
parole dello stesso Gabetti, «Non ha senso sperare che 
un tema – ogni tema – sia risolto una volta per tutte».
La morte di Gabetti ha purtroppo interrotto lo stret-
to dialogo umano e professionale tra i due architetti. 
Ciononostante, lo studio Isolarchitetti (al cui interno Ai-
maro Oreglia d’Isola – classe 1928 – ancora guida il la-
YRURGHO¿JOLR6DYHULRHGHJOLDOWULSDUWQHU)ODYLR%UXQD
Andrea Bondonio, Michele Battaggia, Stefano Peyretti) 
prosegue l’impegno nella progettazione di architetture 
sacre che, tuttavia, faticano a raggiungere la coerenza 
linguistica della passata produzione, sebbene talvolta ne 
riproducano alcuni stilemi come in un patchwork (il co-
ORQQDWR LQ ODWHUL]LR OH ¿QHVWUHOXQHWWD HFF*OL DWWXDOL
progetti per nuove chiese da costruirsi nello sfrangiato 
hinterland di Torino (a La Loggia e a Savonera) dovreb-
EHUR VDSHUVL IDUH SURIH]LD GL XQ¶DUFKLWHWWXUD ¿JOLD GHOOD
FRPXQLWj FKH OD YLYH H¿OWUR±SHUGLUOD FRQ ,VROD± WUD
«materia e paesaggio»; un’architettura volta a far ri-
suonare la «gioia antica e sempre nuova dell’abitare».
Guardando allo stato attuale dell’architettu-
ra sacra non è certo possibile ignorare il fondamen-
tale apporto teorico e progettuale di Roberto Ga-
betti e Aimaro Isola, il cui sodalizio si è più volte 
interfacciato con il progetto e la costruzione di chiese.
3HUPH]]R VHFRORGDLSULPLDQQL ¶¿QRDOOD VFRP-
parsa di Gabetti nel 2000, il duo piemontese ha porta-
WRDYDQWLXQGLVFRUVRLQWHQVRHDSSDVVLRQDWRVXJOLHGL¿FL
di culto che mai si è limitato alla sola architettura ma si 
è spesso interconnesso con la dimensione liturgica. Dal 
©IUDQFHVFDQHVLPR WHFQRORJLFRª OD GH¿QL]LRQH q GHO-
lo storico dell’architettura contemporanea Sergio Pace) 
della chiesa-capannone dei Santi Apostoli di Piossasco 
7RULQR  FRQ/XFLDQR5HDOPRQDVWHURGHO-
le carmelitane scalze di Quart (Aosta, 1984-85, con Gui-
do Drocco), dalla chiesa parrocchiale Sacra Famiglia 
a Roccabruna (Cuneo, 1993-2001, con Flavio Bruna) 
¿QRDOOD FKLHVDGL 6DQ*LRYDQQL%DWWLVWD D'HVLR 0LOD-
no, 1994-1995, con Flavio Bruna), Gabetti e Isola hanno 
progettato e costruito chiese nei contesti più dispara-
ti, dalle periferie del boom economico alle valli alpine.
1RQRVWDQWH OH GL̆HUHQ]H GL FLUFRVWDQ]D OH FKLHVH GL
Gabetti e Isola nascono con un denominatore comune 
che è il luogo, il paesaggio che le genera e le ingloba. Se 
le realizzazioni alpine sono quasi nascoste dal vasto oriz-
zonte che le abbraccia e le modella, tra alberi e curve di 
livello, le chiese delle periferie urbane sono analogamente 
¿JOLHGHOORURFRQWHVWRHGHOODVXDWHVVLWXUDVWUDGDOH3HU
citare ancora Pace, Gabetti e Isola costruiscono «chie-
se che non siano templi», dove la dimensione mistica e 
la poetica autoreferenziale sono accantonate a favore di 
un attento discorso sulla comunità religiosa che ne vive 
quotidianamente gli spazi. Le chiese di Gabetti e Isola 
sono prima di tutto luoghi di liturgia, dove la preghiera 
6R¿D1DQQLQLClasse 1992, 
laureata in Ingegneria Edile-Ar-
chitettura presso l’Università di 
Bologna, con una tesi di ricerche 
storiche sulla Manifattura 
Tabacchi a Bologna di Pier Luigi 
Nervi. Collabora con il Centro 
Studi Cherubino Ghirardacci 
nell’organizzazione di eventi 
d’architettura; è editor della 
ULYLVWDVFLHQWL¿FD+LVWRULHVRI
Postwar Architecture (HPA); 
è stata direttrice di Edarchibo, 
la rivista degli studenti del suo 
corso di laurea e collabora per le 
riviste UA3p e BBU.
Dalla produzione architettonica 
religiosa dei due maestri ai nuovi 
progetti dello studio Isolarchitetti, il 
GL̇FLOHWHQWDWLYRGLUHLQWHUSUHWDUHOD
tradizione senza cadere nei cliché
GL6RÀD1DQQLQL

38 ...QUANTO AI MAESTRI
In alto i progetti dello studio 
Isolaarchitetti:
1, 2  Chiesa di Savonera, 
Collegno (©isolarchitetti)
3, 4, 5 Chiesa di La Loggia, 
Torino (©isolarchitetti)
In basso i progetti dei due 
maestri Gabetti & Isola 
(immagini da: S. Pace, L. 
Reinerio, Architetture per la 
liturgia. Opere di Gabetti e 
Isola, Milano, Skira, 2005):
6 Chiesa parrocchiale San 
Giovanni Battista (Desio, 
Milano, 1994-1999) 
7 Palco per la messa del 
papa (Torino, piazza Vittorio 
Veneto, 1998) 
8 Chiesa parrocchiale Santi 
Apostoli (Piossaco, Torino, 
1969-1973) 
9 Monastero delle carmelitane 
(Quart, Aosta, 1984-1989) 
10 Chiesa parrocchiale 
Sacra Famiglia (Roccabruna, 
Cuneo, 1993-2001)
11 Padiglione provvisorio 
in occasione dell’ostensione 











LOJLRUQDOHGHOODUFKLWHWWXUDFRP q XQ SUR
JHWWR HGLWRULDOH VYLOXSSDWR GDOO·DVVRFLD
zione culturale The Architectural Post. 
)RQGDWD QHO  O·DVVRFLD]LRQH KD
FRPHVFRSRODVHQVLELOL]]D]LRQHVXOYD
ORUHGHOO·DUFKLWHWWXUDGHOOH WUDVIRUPD]LR
ni della città e del territorio, del design e 
delle loro rappresentazioni culturali.
,QXQSDQRUDPDFDUDWWHUL]]DWRGDJUDQ
GH IUDPPHQWD]LRQH H SUROLIHUD]LRQH
G·LQIRUPD]LRQL OD FXL TXDOLWj q VSHVVR
LQYHUVDPHQWHSURSRU]LRQDOHDOODTXDQWL
Wj LOJLRUQDOHGHOODUFKLWHWWXUDFRP ODYRUD
in continuità con il progetto editoriale de 
,O*LRUQDOHGHOO·$UFKLWHWWXUDSHURSHUDUH
XQD ULJRURVD VHOH]LRQH GHO ÁXVVR LQGLI
IHUHQ]LDWRGLQRWL]LHSXQWDQGRDXQ·LQWHU
SUHWD]LRQH FULWLFD FKH SRVVD HPHUJHUH
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